
Millie Dresselhaus ci ha 

lasciati il 20 febbraio. E' 

morta come forse avrebbe 

voluto, colpita da un ictus 

mentre era nel suo labora-

torio all'MIT. Aveva 87 

anni. Sembra del tutto 

inutile spendere spazio su 

queste colonne per spiega-

re chi sia stata Millie Dres-

selhaus per lo sviluppo 

della termoelettricità e per 

la sua rinascita come uno 

dei campi della fisica dei 

fenomeni di trasporto più 

vitali e ricchi. E sarebbe 

forse noiosa la lista degli 

ambiti in cui Dresselhaus 

ha contribuito alla crescita 

della fisica dello stato soli-

do e dei materiali in più di 

mezzo secolo di lavoro, a 

partire dalla fisica delle 

nuove fasi del carbonio e 

alle bionanotecnologie. In 

coda a questo breve arti-

colo forniremo una biblio-

grafia minima, per chi 

volesse rileggere i suoi 

lavori più importanti. 

Forse è però più giusto (e 

magari utile) ricordare 

come Millie Dresselhaus 

sia stata una delle prime 

donne (e in alcuni casi la 

prima donna in assoluto) 

ad avere interrotto la tra-

dizione ottocentesca che 

vedeva scienze e tecnolo-

gie (e fisica e ingegneria in 

particolare) come territo-

rio di pertinenza presso-

ché esclusivo degli uomi-

ni.  

Dresselhaus nasce a New 

York, da una famiglia di 

immigrati polacchi. Tra-

scorre la sua adolescenza 

nel Bronx, studiando in 

classi in cui, come ebbe a 

ricordare, l’impegno prin-

cipale dei suoi professori 

era quello di tenere un 

minimo d’ordine — e solo 

nei ritagli di tempo si in-

segnava qualcosa. Conse-

gue il suo MS a New York 

per poi approdare a Cam-

bridge e Harvard. La sua 

tesi di dottorato la svolge 

a Chicago, dove incontra 

Enrico Fermi che, ben più 

del suo tutore di tesi (che 

in più occasioni le spiega 

come ritenga inopportuno 

che una donna studi fisi-

ca...), la segue e la suppor-

ta nel suo lavoro. "Fermi è 

la chiave di tutta la sto-

ria", ebbe a dichiarare in 

occasione del premio Ka-

vli. "Quello che ho impa-

rato da lui è stata l'impor-

tanza di avere la più am-

pia comprensione possibi-

le della scienza, in modo 

da poter sfruttare le nuo-

ve opportunità che la 

scienza offre per servire 

veramente la società." 

Da Chicago Dresselhaus 

passa a Cornell e poi ai 

Lincoln Labs come post-
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Breakthrough! 

In questo bimestre Nature 

Communications ospita ben 

cinque lavori sulla termoe-

lettricità.  

Crispin pubblica un lavoro 

relativo all’impiego di mate-

riali termoelettrici per la 

realizzazione di “transistor 

termici” — più esattamente 

transistor con gate control-

lati dal potenziale termoe-

lettrico. 

Sono invece le dislocazioni 

all’interno dei grani di 

Pb1−xSb2x/3Se ad aumentarne 

lo zT in un recente articolo 

di una collaborazione cino-

americana. 

Tutta danese la dimostra-

zione dell’effetto benefico 

della valleytronics sulle pro-

prietà di un materiale relati-

vamente nuovo come il 

Mg3Sb2. 

Ricercatori coreani riporta-

no poi uno ZT di 2.2 in cri-

stalli singoli di SnSe di tipo 

n drogati con Bi. 

Heremans dimostra infine 

sperimentalmente la possi-

bilità di effetto Seebeck di 

spin in compositi di condut-

tori ferromagnetici (Ni o 

MnBi) contenenti nanoparti-

celle metalliche con forti 

interazioni spin-orbita (Pt o 

Au). 

Ci spostiamo in conclusione 

su NPG Asia Materials che 

riporta invece un interes-

sante articolo relativo all’ef-

fetto di livelli risonanti 

nell’incremento delle pro-

prietà termoelettriche di 

InxGe1−xTe. 
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Cristallo singolo 

di SnSe 

Dislocazioni in 

soluzioni solide di 

Pb0.95Sb0.033Se  

Convegni e scuole 

http://www.nature.com/articles/ncomms14214
http://www.nature.com/articles/ncomms13828
http://www.nature.com/articles/ncomms13828
http://www.nature.com/articles/ncomms13901
http://www.nature.com/articles/ncomms13713
http://www.nature.com/articles/ncomms13714
http://www.nature.com/am/journal/v9/n1/full/am2016203a.html?WT.feed_name=subjects_physics
http://forum2017.inst.cv.ua/
http://forum2017.inst.cv.ua/
https://www.usasymposium.com/ict/default.php
http://www.iumrs-icam2017.org/
http://ect2017padova.it/
http://euromat2017.fems.eu/
https://ecs.confex.com/ecs/232/cfp.cgi
https://ecs.confex.com/ecs/232/cfp.cgi
http://www.european-mrs.com/meetings/2017-spring-meeting
http://www.european-mrs.com/meetings/2017-spring-meeting
http://ivanasavic.gitlab.io/TE-Workshop-Cork/
http://ivanasavic.gitlab.io/TE-Workshop-Cork/
http://ivanasavic.gitlab.io/TE-Workshop-Cork/
http://ivanasavic.gitlab.io/TE-Workshop-Cork/
http://www.midem-drustvo.si/conf2017/
http://www.midem-drustvo.si/conf2017/
http://www.midem-drustvo.si/conf2017/


E’ ancora aperto (ma per 

poco – scadenza il 15 mar-

zo) il bando IIT per una 

post-doctoral position nel 

settore dei materiali termoe-

lettrici organici e ibridi. Se-

de di lavoro il Politecnico di 

Milano.  

Ricordiamo a quanti fossero 

interessati ai bandi (che per 

loro natura  sono merce vo-

latile...) che tutte le call di 

cui abbiamo notizia sono 

condivise in tempo reale 

attraverso Twitter 

(@AIT_ItTS) e automatica-

mente riprese sulla pagina 

Facebook dell’AIT. 

Bandi 
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La O-Flexx viene 

acquisita dalla 

Mahle 

Industria e dintorni 

https://www.iit.it/careers/openings/opening/321-post-doctoral-position-in-organic-and-hybrid-thermoelectrics
https://www.facebook.com/termoelettricita
http://www.mahle.com/mahle/en/news-and-press/press-releases/mahle-takes-over-duisburg-based--start-up-company-o-flexx-48448?c=1
http://www.dlr.de/dlr/en/desktopdefault.aspx/tabid-10081/151_read-20587/#/gallery/25581
http://www.analog-eetimes.com/news/danish-startup-ramps-thermoelectrics-0?utm_content=buffer203d0&utm_medium=social&utm_source=plus.google.com&utm_campaign=buffer
http://www.veil-energy.eu/it
http://www.veil-energy.eu/it
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Dresselhaus riceve 

la Presidential 

Medal of Freedom 

Millie Dresselhaus 

con il suo famoso 

golfino rosso 

L’Editoriale 

doc, approdando infine 

all'MIT nel 1967, dove nel 

1985 ottiene la prima Insti-

tute Professorship mai accor-

data ad una donna. 

La carriera che segue è se-

gnata da riconoscimenti 

eccezionali per un eccezio-

nale lavoro al servizio della 

scienza e della società.  

Nel 1990 riceve la National 

Medal of Science per le sue 

ricerche sulle proprietà 

elettroniche dei materiali e 

per il suo incessante sforzo 

per ampliare le opportunità 

offerte alle donne nella 

scienza e nell'ingegneria.  

Nel 2008 viene insignita 

della Medaglia Oersted 

mentre nel 2015 riceve la 

Medaglia d'Onore della 

IEEE. 

Non meno rilevanti gli in-

carichi nelle società scienti-

fiche e nell'amministrazio-

ne federale. Nel 2000-2001 

serve come direttore del 

Office of Science presso il 

DOE e dal 2003 al 2008 è 

presidente del board della 

American Institute of Physics. 

Presidente della American 

Physical Society, è il primo 

presidente donna della 

American Association for the 

Advancement of Sciences e 

tesoriere della National Aca-

demy of Sciences. Nel 2012 

Dresselhaus vince il Premio 

Enrico Fermi e il prestigio-

so premio Kavli per i suoi 

contributi pionieristici allo 

studio dei fononi, delle in-

terazioni elettrone-fonone e 

del trasporto termico nelle 

nanostrutture. 

Nel 2014 Barack Obama la 

insignisce della Presidential 

Medal of Freedom, la più 

importante onorificenza 

civile americana. 

Millie Dresselhaus lascia il 

marito Gene e i suoi quat-

tro figli. 
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http://pubs.acs.org/doi/abs/10.1021/nl801827v
http://journals.aps.org/prb/abstract/10.1103/PhysRevB.54.17954
http://science.sciencemag.org/content/320/5876/634
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0370157304004570
http://aip.scitation.org/doi/10.1063/1.107080
http://journals.aps.org/prb/abstract/10.1103/PhysRevB.47.12727
http://journals.aps.org/prb/abstract/10.1103/PhysRevB.47.12727
http://science.sciencemag.org/content/275/5297/187
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1002/adma.200600527/abstract;jsessionid=A0D6964676F42FDA9291ACD7052C799B.f02t02
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1002/adma.200600527/abstract;jsessionid=A0D6964676F42FDA9291ACD7052C799B.f02t02
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0370157309000520
http://science.sciencemag.org/content/286/5442/1127
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Le Giornate della Termoelettricità 2017: un bilancio 

Nella cornice dell'Universi-

tà di Torino si è tenuta dal 

22 al 23 febbraio l'annuale 

incontro della comunità 

termoelettrica italiana. Bi-

lancio come sempre assai 

positivo. La conta degli 

iscritti si è alla fine assestata 

su un tondissimo cinquan-

ta, di cui sei partecipanti da 

aziende -- un risultato di 

tutto rilievo. Perfetta l'orga-

nizzazione curata dai colle-

ghi Castellero e Baricco, che 

sono riusciti ad organizzare 

una cena sociale di straordi-

naria qualità. 

Sul versante scientifico, si 

conferma l'ampiezza di in-

teressi della nostra comuni-

tà, che ha coperto con inter-

venti di ottimo livello tutte 

le tematiche di maggiore 

rilievo nell'ambito termoe-

lettrico, con sessioni molto 

interessanti sulle skutteru-

diti, sui sistemi nanostruttu-

rati e sui termoelettrici or-

ganici, cui hanno fatto se-

guito sei comunicazioni sui 

dispositivi e tre su proble-

matiche più specificamente 

teoriche. Spazio anche per i 

nuovi materiali nella sessio-

ne finale. 

Molto apprezzata la keynote 

di Francesco Rossella, gio-

vane ricercatore del NEST/

SNS (che ha sostituito all'ul-

timo momento Giuliano 

Benenti, trattenuto da un 

piccolo problema di salute) 

e che ha discusso varie cate-

gorie di nanosistemi anche 

dal punto di vista della loro 

non sempre facile caratte-

rizzazione. 

Tra i contributi, tutti davve-

ro di buon livello, segnalia-

mo i due che sono stati pre-

miati come  migliori comu-

nicazioni juniores. Alessia 

Famengo dell'ICMATE di 

Padova ha relazionato sulle 

prestazioni di nanocompo-

siti polianilina-carbonio 

mentre Simone Branz 

dell'Università di Torino ha 

discusso la preparazione di 

skutteruditi p e n orientata 

all'ottenimento di una cop-

pia di materiali con coeffi-

cienti di espansione simili. 

Il clima della conferenza ha 

visto l’abituale apertura e 

convivialità, e ha ospitato 

un ampio momento di di-

scussione sulle possibili 

iniziative a livello interna-

zionale per superare l’attua-

le impasse che non solo in 

Italia rende difficile il pas-

saggio dall’innovazione sui 

materiali alla loro applica-

zione prototipale. 

L’Assemblea dell’AIT, tenu-

tasi come di consuetudine 

nel pomeriggio della prima 

giornata, ha visto rinnovarsi 

l’invito a tutti i soci di con-

tribuire con il massimo pro-

selitismo alla crescita 

dell’Associazione, anche al 

fine di permettere la sua 

trasformazione in associa-

zione con personalità giuri-

dica — una condizione che 

permetterebbe ad AIT di 

relazionarsi in maniera più 

efficace con le istituzioni 

pubbliche nazionali e inter-

nazionali.  

Per il 2018 l’appuntamento 

è a Genova, ospiti del Di-

partimento di Chimica e 

Chimica Industriale. 



Dallo Statuto dell’AIT: 

“La Associazione ha lo scopo di promuovere lo 

studio e la ricerca nel settore dei fenomeni termoe-

lettrici e delle loro applicazioni e in particolare (a) 

di favorire e incrementare la ricerca scientifica nel 

settore della termoelettricità; (b) di divulgare la 

conoscenza dei fenomeni termoelettrici e l’impor-

tanza delle loro applicazioni nel quadro del benes-

sere e del progresso nazionale, europeo e mondiale; 

(c) di attivare e mantenere relazioni con associa-

zioni, società ed organizzazioni nazionali di altri 

paese aventi analoghi scopi e con la European e la 

International Thermoelectric Society; (d) di pro-

muovere e favorire lo studio dei fenomeni termoe-

lettrici nelle università e nelle scuole di ogni ordi-

ne e grado.” 

50 €; 

 socio sostenitore, con 
una quota di iscrizione 
di 100 € — una forma 
associativa pensata per 
chi volesse (e potesse) 
sostenere con uno sforzo 
speciale la crescita 
dell’AIT. 

Tutti i soci (juniores, attivi 
e sostenitori) partecipano 
alla attività dell'Associa-
zione con gli stessi diritti e 
doveri. 

Come meglio specificato 
nel modulo di iscrizione, la 
quota associativa può 
essere saldata con bonifico 

Il modulo di iscrizione è 
scaricabile dalla rete.  

Sono disponibili tre livelli 
di associazione: 

 socio junior, riservato a 
chi ha fino a 35 anni e a 
quanti, indipendente-
mente dall'età, non 
abbiano un lavoro né 
fisso né temporaneo al 
momento dell'iscrizione 
(la borsa di dottorato non 
è un lavoro -- né 
temporaneo né tanto 
meno fisso). La quota di 
iscrizione è di 25 €; 

 socio attivo, con una 
quota di iscrizione pari a 

bancario. Su richiesta verrà 
rilasciata una ricevuta di 
pagamento oltre 
ovviamente alla tessera 
associativa.  
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